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Ci a 

si to : 7. — Si è riaperto oggi il 
0 ali sotto la presidenza di Tittoni. 

oa Il verbale della seduta prece- 
0 Al ‘ano residente si alza e con lui si 

Utti i senatori ed i ministri: 
Pete Colleghi, Mesto è oggi l’ini- 

Nostri lavori, Dopo l’ira cieca 
Mini si è scatenata sull'Italia 

tieca della natura. Una tremenda 
Zone tellurica ha portato la ro- 

Mute in una fiorente regione. 
Che vive la vita stessa \del 

Partecipa con tutto l’animo al- 
pre \ed ai suoi dolori, mentre 

n î A l’espressione della. sua devo- 

fo A uu 

TA 
IR 

Ogo del disastro a confortare 
4 invia la parola della simpa- 
® solidarietà a quelle desolate 

Vani” alle. quali il governo, in- 
PD, POrgg,, 0 3 sentimenti del parlamen- 
|Pbroy, tà certamente . efficace aiuto. 
sf Ure, azioni); 
a. Sidente commemora poi l’ex Pre 
Fota Nasi, ed i senatori Soulier, 

rdicò. È 

A
r
n
e
 

” Materiale pesi der 

|uiso, dalla Zueri ear 

i ARE DTI segretario, dà lettura. 
osta del comandante della bri. 

  

   Ù ha aF al plauso che il Senato 
v “om ©Ssa. nella tornata del 18 lu- 

5 Y | sy . 

i bm Be È interpellanza del sere 
; ì ì ministri della guerra e del 
ato x è'gestione del materiale re- 

a guerra. | 

fu indotto a presentare la” 
€lanza'da quella specie di mi 
Dare circondi la gestione del 
l'esiduato dalla ;guerra del 

pè riesce a comprendere il 
“.&veva al momento dell’ar- 
Imilmente nessuno conosce a 

1° inte 
La 
dti 

    

    

    

° Vendite di esso. 
. Si coneluse l’armistizio non 

Si. valore del materiale bel- 
0 possedevamo. Qualcuno lo 

l'a Otto nove miliardi. Esisteva- 
LU Quito. ? Chiede l’oratore, che co_ 

      

    

e h Sisto. atto se essi esistevano e se 
SA pro con quali metodi esso 
N i Riva amministrato. Ksisto- 

| m ce inventari ? l'oratore non 
|; tray 

| Ùt Sdi questioni e & cilfre del 
di nieresse le quali possono a- 

i 0 sulla determinazione della 
del bilancio dello stato € 

s0ho essere completamente 
‘ opinione che fra materiale 

"Se eda bellica si possa rag- 
Na somma. quasi uguale a 

INS etiea parte della indennità 
n noi dovremma avere dal- 
x toi la e che eli alleati ci contra- 
Ds eeurtano, e non aggiunge 
Doge Sto argomento attendendo 

Nesi del 1 ministro interessato, 
ind 1 gli viaggia per l’Italia a- 

Ù; suoi doveri di ufficio ed 
Molto to raccogliere sull’argomen 

“ia Oggetto dell ‘interpellanza, 
în © esse di dati e di fatti che 
pr atrire forti dubbi sui cri. 

fSiedono all’alienazione del 
Suerra residuato . 
Conoscere il eriterio «che. 

ita! Quantitativo delle merci 
tr a € di volta :in volta è con- 
sa A questo riguardo rife. 

i pezàn ; *ddoto dal quale risulta che 
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| e Lon possono vender più del 
0 x Cella merce in essi deposi. i 

L'epi la roba da vendere si va 

  

   “a W the ‘accumulando. E’ un criterio 
(Uizna, Oratore qualifica ‘soltanto ’ 

lare “ui € che dimostra che poco 
mzionarismo quando SÌ 

“sioni commerciali. Rileva la 
he idee alla derequisizio- 

o ‘ausa del disaggio ge: 
dbitazioni,” aa pra) } 

dina, una ‘Timgà enu- 

9. Presso la stazione di 

9, per i quali si paga i il 
Uen 0 mieliaia. di armi, di ar- 

a e da trasporto, ‘ché in 
Ob bero vendere come rotta} 
° Sono ancora suscettibili 

Pure ciaeciono inutiliz. 

     

  

Sue 

? Dot 

me ‘tacoli < si vedbno in centi- 
di ctalità non solo nella an- 

èrra, main tutta Italia! 
tore” ha trovato dei ca-. 

9 stati la trasportati dal 
sSivo di circa un milione 

eh dc Ora 

Om 

PINA TETTE RO 

Sulio sperpero d del materiale di guerra 

e ed alla Regina accorsi su 

si ammontino i benefici rica- 

1 depositi di materiale resi. 

Der; lato in completo abbando-. 

driatico su cent.a di et- 

  

  

  

  

    

    

  

    

      

    
   
    

     

   
   

bandono, non varranno più nulla, Lo 
stesso dicasi di ‘alcune trattrici tanto 
desiderate specialmente dagli agricol- 
tori che giacciono - inoperose in un 
luogo dell’Alto Adige. Così pure di 18 
mila botti che si trovano tutt’ora in 
una città del Veneto e che circa un 
anno fa si potevano vendere ad una dit. 
ta per il prezzo unitario ‘di lire novan- 
tamila. Oggi per il loro’ deterioramen 

to si vendono appena a 9 mila lire,‘ 
I depositi di derrate alimentari ve ne 

sono molti da pertutto. In una città del 
Veneto l’oratore ha ‘veduto dei milioni 
di scatole; in. uma città dell’Italia me- 
idinale un’altra quantità di derrate di 
Angien tie valore .e idepasitate presso i 

Silos, senza parlare dei grandi deposi- 
ti di olio che dovevano suini per l’e- 

sercito ma che oggi non son chg vera 
RT s magazzino. se 81 Sp 0- 

siti di x 
faster oli ni a tutti Li :1 i isdn din una gran 

de popolazione, mentre a Roma manca 
il necessario per i Soldati di guarni- 
gione. 

Ci sono i is del genio che ri- . 
gurgitano di materiale prezioso. In u- 
na città di Lombardia è ancora comple. 
tamente arredata una. importante fale- 
gnameria che non ha più nessun lavoro 
‘da compiere e che conserva tutto il ma- 
teriale di.dotazione malgrado che siano 
state fatte numerose domande di Regia: 
sto, 

Nella maggior parte dei casì le ri. 
chieste di acquisto non ‘approdano a 
nulla; quei pochi che riescono ad otte- 
nere| del materiale devono impiegate 
mesi e mesi per le pratiche burocrati- 
che. Nonostante queste, cautele non si 
riesce ad evitare che materiale vengono 
alenati a prezzi irrisori per non dire ad- { A SÙ a Ina So 
dirittura scandalosi, 

L'’oratore afferma di non citare che 
fatti dei quali sia a conoscenza diretta o 
siano stati riferiti da persone di eertis- 
sima fede. Accenna'‘a vendita di mate. | 
riale automobilistico ed alla liquidazio. 
ne di un ingente deposito di ferridi 
cavallo nella quale l’erario' ha certamen 
te subito notevoli perdite. Egli sa che 

molti ufficiali hanno cercato di uscire 
dall’esercito e si son mutati in com- 
pratori. Vede la ragione di questo fatto 
nella pratica che essi avevano forse 
‘prima. acquisto che rendeva solo ad es- 

si possibile giungere all’ acquisto, del 
materiale. 

In una città dell’Emilia sussiste tut 
torà uno stabilimento dove veniva uti- 
lizzate il vestiario messo fuori uso in 
zona di guerra. Il personale non ha og- 
gi naturalmente da fare ma è ugual. 
mente mantenuto in servizio e percepi- 

sce il veechio stipendio. 
I depositi di munizioni, alcuni dei 

quali sono saltati in. aria, durante la 
scorsa primavera, si trovano sempre ne. 
gli stessi luoghi. I proiettili non sono 
stati scaricati, I criteri organici di eli- 
minazione non sono stati ancora irova- 
ti per la loro custodia. Son ancora adi. 
biti cirea un migliaio di ufficiali e ven. 
timila uomini di truppa. 
Alla fine della guerra le teleferiche 

avrebbero ancora giovato ai comuni di 
alta montagna i quali desideravano che 
fossero conservate per loro utilità pri- 
vata ed esprimevano anche il desiderio 
di aequistarle. Invece sono state cedute 
ad un consorzio che ha assunto l’impe-. 
«gno di rimontarne alcune poche in Ca- 
labria ed in Sicilia, In ‘qualche duogo 
esse son state asportate prima ancora 
che fosse cessato lo stato bellico. Sei 
depositi di munizioni da esse serviti an. 
‘cora oggi cinque compagnie di specia- 
listi sono impiegate a guardare il ma- 
teriale di proprietà dello stato. i 

‘Passando poi l'oratore a esporre le 
cause che ritardano il congedamento, i 
dannî della ferma breve, la necessità di 
togliere la bardatura di guerra, gli uf 
ha inutili, il pericolo che ha il ministro 
borghese della guerra; mancando ‘di 5 
tecnicismo, di essere ‘prigioniero dei. 
suoi funzionari, è richiamato ‘dal Pre- 
sidente all’argomento, e si affretta a 
concludere. x 

. I carri di nua 
ed i telegrafe di Paularo 

DI BRAZZA”. interloquisce per noR 
aver avuta risposta scritta esauriente 
ad analoga sua interrogazione. Potreb- 
be - aggiungere molti fatti a quelli del 
sen. Tassoni, circa lo sperpero, che su- 
‘pera ogni imaginazione, del materiale 
fesiduato, la cui vendita © avrebbe in. 
gran parte bastato ad alleviare i i danni 
ftelle terre ‘invase... 

Un enorme quantità di carri ‘per esem 
, lasciati osì in ab PIG)! n pria nei depositi e pere chè; + A flerana accorbenta a rendeti i   

in quello di Risano sono stati distrutti 
‘per ricavarne legna, da ardere con in. 
genti ea & ton utile problematieo per 
l’erario, Uirca l’ufficio telegrafico di 

2iiularo chiede in virtù di quoli dispo- 
sizioni il ministro della guerra abbiasau 
trizzato la vendita della linea. 

Chiede che colla massima celerità sia 
dato corso al procedimento contro gli 
sperperatori nell’incetta cavalli dell’A_ 
merica del nord che (gli fu rispesto ad 
una sua interrogazione) sono di SRADI- 
tenza delle Assise, 

I presentatori di altre interpellanze, 
su preghiera dì Gioli tti, consentono che 
vengano svolte dopo l’esame dei dise- 
gni d ilegge finanziari e l'approvazione 
del tratto di Saint Germaine, 

va 

Giolitti a Roma 
TORINO, 17. 

  

— Iersera col treno del, 
21.15 è partito, per Roma il presiden. 
del Consiglio on. Giolitti. 

alla stazione dalle Au itorità e da 
roso pubblico che lb ha acclama 
vamente, 

ie 

te. salu tato 

à NnuUmes 

ato vi- 

cet do 
ROMA, 17. Stamane alle ore 11 

‘proveniente da Torino fece ritorno il 
Presidente del Consiglio on. Giolitti, 
All ‘a stazione si trovavano ad attend ler- 
lo i ministri "a Croce, Pasqualino 
Vas allo, Alessio. Fera, Amici, Soleri, 
Bonomi cali la, dosi a, Secchi; i sot- 
Losegretari Porzio, Corradini; Sîtta, 
Bianchi, Lanza, di Trabia, Rosaili, Lon. 
ginotti, Bertini, Pallastrelli, e i sena. 
tori Podestà Garroni, Cataldi, il pre- 
fetto, il quesotre, il generale Petitti di 
Roreto, il generale Bonanzen, Ameglio, 
l’on. Faelli, il comm. Vigliani ed altre 
personalità. i 

Giolitti. appena disceso dal treno; ac- 
compagnato dal ministro Peano ch’era 
andato ad incontrarlo a Civitvaecchia, 
strinse la mano a tutti i convenuti, in- 
di, ossequiato i presenti, salì in auto- 
mobile diretto alla sua abitazione. 

   
Gapnroa Li 

città 

dei danneggiati del terremoto in Italia. 

— Il sindaeo della 
‘aprì una sottoscrizione a favore 

i Pani 
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ci 
Wola 

nelle fabbriche 

ROMA, di Qualche giornale 
pubblicato un riassunto del 

de 
dts È 

ha 

deereto 
concernente . il. controllo operaiò nelle. 
fabbriche. Sta. in fatto che tale decre. 
to è in corso di pubblicazione ma i par- 
ticolari dati dai giornali non sono 
satti.. 

a S- 
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È cani 

M ILANO, 17. — Quotazioni odierne: 
Francia 1. 58, boia Svizzera dif/.359 — 
Inghilterra SI4a:;= America 23,42 — 
Germania 37.60. 

Il primo treno elettrico setto 
il Gottardo 

BERNA, 17. — Il primo treno viag- 
giatori a trazione elettrica è passato 
sotto il traforo del S. Gottardo da Goe.. 
Ischenen ad Airolo, impiegandovi tre 
minuti primi. Il convoglio trasportava 
TO rappresentanti della. PARE 

Do: prigionieri non: titornati 
ROMA, 17. — Il 20 corr. partirà per 

Budapest una commissione mobile a rin 
tracciare i prigionieri che sono rima- 
sti all’ stà forzatamente. Funzionari 
furono inviati it Russia èd altri a Vien; 
na e Berlino ad esaminare i documenti 
dei campi di Soncentramento, 

  

Milieranda alla la Presidenza ? 
PARIGI, 17. — Un’informazione del. 

l’Agehzia Havas dice: I deputati sono 
‘arrivati dalle provincie in numero ab- 
bastaniza considerevole e nel pomerig. 
glo di oggi sì sono recati a palazzo Bor. 

bone. Nessun uomo politico ha angora 
posta la sua candidatura. Da parte sua 
il Governo-si limiterà al suo compito co. 
stituzionale. M iller and e tutti i ministri 
desiderano che l’assemblea nazionale 

dia al nitovo presidente della repub- 
blica come ha fatto con Deschanel tutta 
lV’autorità,di cui Pai deve godere nelle 
cireostanze attuali. L'opinione parla- 

mentare si pronuncia decitamente ‘a fa. 
vore di Millerand che raccoglierà la 
quasi totalità.dei voti del ‘Congresso. Si 
Spera chè il rifiuto del presidente del 
Consiglio! di porre la sua candidatura, 
non sia irre evocabile ‘e che egli compren. 

derà che la gfande autorità che ha ac- 
quistato sarebbe per sette anni al ser- 
vizio della Francia invece di essere alla h 
mercè di. un voto dell'assemblea. in una 
sera di nervosismo come succede per un 
eapo di sioverno. Sarauno fatti passi 

  

>» 

  

questo nuovo servizio al paese accettan_\ 
do la sugcessione di Deschanel, 

Se Millerand accettasse è probabile 
che gli altri candidati sì ritireranno 
salvo la possibilità di un candidato so- 
cialista per una affermazione di prin- 
cipio. Nel caso in cui Millerand persi- 
stesse nel rifiuto, i gruppi del Senato si 
riunirebbero per mettersi d’accordo 
sulla scelta del candidato, 

La profosione: ufficiale della crisi 
PARIGI, 17. — Un’informazione del 

l’Aeenzia Havas dice che M illerand SÌ 
è recato nel pomeriggio d’ oggi a Ram. 
bouillet ove ha avuto un colloquio col 

\ presidente della repubblica Deschanel. 
‘Durante il colloquio Deschanel ha fatto 
presente al presidente del Consiglio ‘la 

‘sua ferma intenzione di dimettersi dalla 
sua. funzione ‘a ‘causa della persistenza 

del cattivo stato della sua’ salute; De, 
schamel ha comunicato a Millerand il 

testoidel messaggio che rivolgerà a que. 
So. Sc copo alle ie camere, Millerana 
metterà domani il Consielio dei ministri 
al canvanti di questo colloquio, Dopo il 
Consiglio dei ministri Millerand confe: 

eol Presidente del Senato e della 
Camera per stabilire la data della con- 
vocazione del Parlamento. 

pr 
i. in 

alfrelierà | I olo? presidenziale? 
PARIGI, 17. — Un’informazione del. 

l'Agenzia Havas dite che nel pomerig- 
‘gio di oggi nei corridoi della Camera 
si è manifestata una forfté corrente fa. 
vorevole ad una sollecita soluzione ‘del- 
tarerisi presidenziale ormai ufficialmen. 
te aperta. Perciò il parlamento potreb- 
be essere convocato martedì 21 per sen. 
tire: il messaggio presidenziale e si riui- 
nirebbe in congresso a Versailleg gio- 

CIrÀ 

me 
nd 

i ian 
Ùi ION? LiUi (9) 

vedì 23 per eleggere . il nuovo presi- 
dente. i 

j ‘nf i tri 84 

Lal: li (Ill di Doschanel iti dliti. 
PARIGI, -— Il pi in un ar 

t tiela sul pi delie De Li rea 
l’ingidentaidi Montargis' che La 460830 
prolon.damente l'organismo già colpito 
ed al STIO sistema Nervoso già SIGOSSO. FI. 

ho alla settimana scorsa lo stato del 
ho sidente sembrava migliorare lenta: 

mente, la convalescenza progressiva la_ 
sciava sperare che Deschanel alla ria- 
pertura della Camera avrebbe potuto 
ripr endere le sug funzioni, Perù Ò, vener- 
dì'10'sopravvenne un nuovo incidente. 
Alle 6 del mattino Deschanel si recò a 
passeggiare nel pareo del castello di. 
Rambouillet Verso il canale e scambiò 
alcune parole con un impiegato al ca- 
stello che pescava) quindi continuò la 
passeggiata. Poco dopo “il pescatore 
seorse Deschanel in mezzo al canale. 
Fortunatamente essendo il camale poco 
profondo in'tale punto, l’acqua gli arri 
vava soltanto a mezzo corpo. Sopràg. 
giunti soccorsi Deschanel fu ricondotto ... 
al castelllo e ricevette dai medici le cu 
e necessarie, L'incidente non ha avuto 
conseguenze, ma Deschanel e i suoi ri- 
tengono che .il ristabilimento non può 
più ormai avvenire abbastanza rapida- 
T (te per permettere al. Presidente di 
riprendere le sue funzioni alla aa 
tà della Camera, 

o Un altro Caratteristica Incidente d Deschanel 
PARIGI, 17. — Si parla oggi di un 

altro misterioso accidente di cui fu 
vittima, Deschànel un mese prima delia 
Sua partenza per Montbrison. 

Li presidente si era fatto condurre in 
automobile nella foresta di Saint Ger- 
ìwarn, presso Verrieres. Dopo aver fat. 
to fermare il veicolo, egli àndò solo a 
fare una passeggiata a piedi. Quando ri, 
ternò lo chauffeur, rimase Stupito ve. 
gendolo completamente bagnato. Il pre. 
sidente si fece condurre subito all’Eti. 
seo. dove non potè spiegare in aleùn 
medo per quali circostanze fosse ridot- 
to in quello stato. ERRE 

Il «Matin» afferma che Di 
cadde in qualche canale del. paese di 
Saint Germain e d’ allora rimase seni 
pre a. letto. 

ll Parlamento 
convocato per martedì 

PARIGI, Wei nl Consiglio dei mini 
stri decise di convocare il parlamento 
per martedì 21 corr. ‘per la lettura del 
messaggio delle dimissioni del presiden; 
te della. Repubblica; Deschanel, . 

A questo. proposito una informazione 
dell'Agenzia «Havas » dice: I ministri 
si sono ritmiti*stamane ‘sotto‘la presi 
denza di Millerand. il quale li ha nessi 
al corrente dei colloqui che ha avuto 
ieti.col presidente della repubblica, Dè. 
schanal ed ha fatto loto sapere che ‘do- 
po aver consultato i medici; Deschanel 
ha fatto conoscere la propria volontà di 
dimettersi; D'accordo’ li snioni 
del Seriato è della Camera fu decisa la 
ponvocazione del parlamento per marte. 

di 21 torrente | in sessione stra ordina- 

    

  

  

  

   

ria per ricevere comunicazione del mes. 
saggio delle dimissioni del presidente 
della Repubblica. Il presidente dell’as- 
«pemblea nazionale deciderà sulla data 
di riunione del congresso di Versailles 
che avrà luogo senza dubbio ‘giovedì o 
venerdì. 

I ministri hanno insistito presso Mil 
lerand perchè aeconsenta ad accettare 

la successione di Deschanel, se essa gli 
sarà offerta. Millerand ha persistito nel 
suo rifiuto facendo conoscere l’imperio. 
so dovere «Re; secondo’ lui, lo bbliga a 
rimanere alla presidenza del consiglio, . 

Durante til ‘èbusiglio Millerand! ha 

messo-al corrente i suoi colleghi delle 
conversazioni che hanno avuto luogo ad 
Aix les: Bains. 

Una bomba 
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i 0 i comunisti 30 morti - 170 feriti n è IE bi n i 7 O 1/0 ieri PRAGA, 17. — Il consiglio nazionale: 7 LA PRIMA NOTIZIA, 

NEW-YORK®:17 
Splosa dinanzi alla ‘sede ‘sociale della 
banca Morgan di fronte alla borsa; 15 
persone sono state uecise e ‘50 ferite, La 
facciata della banca e la parte dove si 
troya la sotto tesoteria sono staté de- 
molite. Le persone che si trovavano shi 
luoghi al momento dello sé Oppio dicono. 
che alcuni individui scendendo da una 
automobile hanno lasciato cadere ‘una 
bbmba di fronte alla banca Morgan nel 
momento in cui un detective della ban- 
ca si dirigeva verso l'automobile. La 
truppa monta la guardia alla sotto te- 
soreria. 

5 

ALTRI CA 
NEW-YORK. - Subita .dopo 1’e- 

splosione della ra avvenuta in Woll 
street, dinanzi alla sede della Banea 
Morganiuna follaidi persone presa da 
VIVO panico si è preei pitata fuori dai 
erandi edifici commerciali ché sembiraue 
vano-essere stati scossi dalle fondamen 
ta. \ 

Dalle finestre della, veda dell’ agenzia 
dieuter che dànno-su Wollstreet si ves 
devano numerosi feriti giacenti sui mar 
ciapiedi, centinaia»di ‘agenti di polizia 
giungevano rapidamente sul luogo por. 
Reno con loro parecchie pompy dà in- 

€ de 

— Una bomba è e- 

- 

“i
 

L'urlo delle dii eil suono delle 
eampane dei pompieri ehe tentavano a. 
prisi un varco attraverso le vie gre: 
‘mite hanno contribuito. a rendere il 
disordine generale. Secondo gli ultimi 
accertamenti sì erede che vi siamo 39 
morti e 170 feriti, 

Tra i morti vi:sono, dub siovanette 
ca cadaveri sono stati. trovati rici 

1 figlio di. Piermont Mor San Ha si trol 
‘vava nella via‘è rimasto ferito da una 
scheggia di vetro, tra le vittime vi sono 
anche 17 impiegati della banea Mor. 
can. 

Verso sera la polizia ha, pubblicato 
Un rapporto annunciando che ormai è 
«definiti vamente assodato che il disastro 
è stato provocato da una’ bomba di 
grandi dimensioni. ; 

L’ordegno era .statò fabbricato: ‘con 
Imgenti sbarre di fefro e. si era fatto. 
uso\a tale scopo di croci in metallo di 
eui ci si serve 0 il Faniporoga delle - 
nestre, . Ì 
La bomba era Glrica di un patento 

esplosivo noto: sotto il. nome di trinito 
lucio. 

lo rzboso dei minaii ig 
LONDRA, 17.—.Il rapporto ufficiale 

sulla cunferenza relativa alle questioni 
del carbone dice che i minatori hanrio 
avanzato le seguenti proposte: 1.) ac- 
cettazione immediata delle loro doman. 
de per quanto riguarda i salari; 2) nes. l 
sun aumento nel.prezzo del carbone di 

\ consumo domestico in‘ conseguenza di 
questa accettazione; 3.) istituzione di 
una commissione per deeidere sulla 
questione della diminuzione del prezzo 
del carbone domestico e impegno” da 
parte del Governo di accettarne le con. 
clusioni; 4.) ricerca della causa della 
di minuzione della produzione; 5.) i.mi 
natori accettano la proposta del Gover. 
no di fare uninchiesta per totmppgie dl 
conflitto, 

Sir Home ha dichinino cha ge da pro 
duzione fosse assicurata verrebbe sénza 
dubbio aécordato un aumento dei sala- 
ri. La gg si è aggiornate > do- 
mani, 

Rimborso 5 per cento Spies 

+ PARIGI, 1 Oggi si è proceduto 
pubblicamente eiazione delle due 
serie 5 per cento ammortizzabile che 
dovranno essere rimborsate nel 1920. 

La sorte ha designato le serie | Sellben- 
todiciassette e cinquecentondva antasetto, 

' 
{ 

S 

i 

su Aleppo ; 
BEIRUT, 17. — Il generale Gourand 

‘solennemente proclamò l’autonomia 
della provineia di Aleppo sotto la prote 

| la loro riconoscenza. 

/ nella questione delle riparazioni. 

re. 
amici, 

contro 64 dalla Sezione See 
di Roma. 

gna, per un velore di 200 mila lire dî 
gioielli all’orefice Prajer a Carrara. di 

ri ferroviari furono trovate nascoste 
Sotto la paglia a Catania. = 

fronte ‘a Millerand, nel recente collo- 
quio di Losanna; piena libertà dl atte 
giamento pér aprire trattative ‘commer. 
ciali colla Russia. Così un telegramma È 

da Londra. 2. 2? 3 

bone, spediti dalla Germania in agosto, 
quattro quinti se li tenne la Francia, il 
‘testo fu diviso tra Belgio e Italia, tran- 
‘ne ottanta tonnellate Po. Lussemburgo. 

economica di questi ultimi. Gli Jugosla. vi minaceiano di. incendiare e di sae- ches giare la zona del plebiscito con du 
divisioni iugoslave qualora il plebiseiz 
to sia. a vor evole alla Jugosla 

    
   

Le insergioni si icevono pre: IRO 

la Tmione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI ; 

Prezzi per ogni millimetiò 
di altezza: Nella pubblicità ‘o0- 

casionale, finanziaria : pagina, di ” 

testo L. @.75; Cronaca L. 1.59; 

Pubblicità in abbonamento: pa- 

gina di. testo L..0.50; Cronaca. 
Li .—-; Mortuari L. 0,75, 
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Ji protettorato Francese: 

zione’ della Francià, Facendo la procla- 
mazione Gouraud affermò che la Fran. 
cia mira mantenere l’ordine e a portare 
prosperità, BAT do 

O . Va 
PARIGI, 17. — Si ha da Bèirut: Il 

generale Gouraud ha fatto l’altro ierì © 
il suo ingresso ad Aleppo calorosamen- 
te acclamato. Tutte le autorità locali, 
tutti i capi religiosi mussulmani e del 
le diverse comunità cristiane, i corpì 
costituiti della cttà ‘e dei vialajet han... 
no testimoniato al’ generale Gouraud - 

.del partito’ democratico ha approvato | 
ieri le dimissioni dei ‘ministri sogial- 
democratici provocate dal conflttto del_ 
le tendenze del partito. Il partito ha 
Yotato:ùun' ordine del giorno nel quale è 
detto he i comunisti non possono ri- 
manere in seno al partito, A 
.AI congresso del partito che si terrà 

il 23. dicexhbre; ; potranno assistere sel-. A 3 
tanto i deleo ati socialdemocratici, I 
eonsiglio învità tutti i giornali del par 
tito a dfendere i principi socialdemo- 
cratici contro i comunisti. Le dimissio- — 
ui ‘el gabinetto sono attese per, oggi. 
Verrà costituito un gabinetto di fun- 
zionari, il ministro degli esteri Benes, it 

inistro delle finanze Englis e il mini 
pe: pel commercio con l’esteio Hote-, 
“vez; conserveranno i loro portafogli. 

> Wasingi 00. per Londra contro: Parigi — 

LONDRA, 17. — Il «Daily ‘News pÙ 
ha da-New York un dispaccio da Wa- 
Shimgton che' il governo degli Stati U- 
niti appoggerà il governo inglese con- 
tro 1° atteggiament to francese nella que. 
stione delle ‘ripartizioni. 

“Dllopero: «di elettricisti 
in Iughi Landa cai 

LONDRA, 17. — L'Agenzia Reuter 
dice che i rappresentanti del sindacato 
etettricisti e degli industriali hanno de_ 
eiso la ripresa del lavoro nel pur breve ; 
termine possibile. i 
» Lo sciopero nazionale degli elettrici. 
Sti è dunque definitivamente vena 
rato. i i e 
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IN BREVE. 
* Cinque criminali pazzi fuggirno dal 
manicomio di Mombello (Milano), Nom 
si: ha. notizie che i fuggiaschi siano ar 
restati. E” stata ordinata: un inchiesta. 
sd la Direzione del Manicomio. 

..La salma di Roberto Ardigò è ‘conti 
casmente vigilata dagli’ amici, Non fio. 
ri nè lutti per espressa volontà del de- 
funto. Un/solo mazzo di garofani Tossì 
deposti sopra la bara da alcune signo-. 

I funerali saranno a spese degli. 

a
g
 

i 

I massoni vennero esclusi con 71 vati 

a 

Rubarono, salendo stavi una i; 

  

       
      
   
   Se sono ignoti, 

   

  

    

   
   

  

300. i lire di stoffe rubate da car d 

  

      

   

    

      

   

    

Il presidente Motta rivendicò, 

  

      

    

   

    

   

  

        

        

       
          

  

   
    

      

   Dei due milioni di Coi di car-. 
       

  

        

  

      

       

       
       

    

    

I funzionari jugoslavi -— secondo la 
tampa tedesca di, Klagenfurt comprano | 
voti tedeschi conoscendo la debolezza 

   
   
   

         
   

      

   
   

      

  

   

   

  

   

     



  

  

  

Convegno Giovanile 
Friulano 

Si raccomanda vivamente ai Presi- 
ti ed Assistenti dei Circoli Giovanili 

* di insistere per l’intervento dei Giova- 
mi Cattolici al Congresso diocesano, che 
avrà luogo a Udine domenica 26. cor. 
rente. Ogni giovane deve essere muni. 
to della Tessera speciale che sarà rila- 

 sciata dalla Federazione contro paga. 
VI “mento di cra, 50. 
. Tra giorni sarà pubblicato il ‘pro 

| grimma del Congresso e si:-daranno !e 

    

  

   

  

   

        

       
   

   

   

        
   
    
    
   

    
       

    

   
       
     

    
    

  

   
    

    
    
    

         
    

  

   

   
   

   

      
    

    
        

        
   

    

   

  

   
    

     
    

     

         

   

    

     

  

   

  

  

ne GiovanileDiocesana).\ 

—Tt KA MK- 

STREGNA 
Polemiche comunali 

‘ All’articolo del sig. Benzer Luigi pub 

Ppliciio nel « Giornale di Udine » il 
> giorno 10 corr., rispondo quanto segue: 

Il sig. Benzer, che non ha ancora ri 
10 sposto alle mie e domande, pretende che 
4 i0.li risponda senza divagare. Prima 
‘di entrare in argomento desidererel 
| chiedergli se conosce i più elementari 
di principi della, logica, poichè se in poe- 
Jsia sono permessi certi voli pindarici, 
‘im prosa pedestre come quella del sig. 

. Benzer crederei di no, quantunque si 

| motino anche dei salti mortali, Sono for 
‘se gli ultimi sforzi di un uomo perico- 
Ms gui tutto è lecito, pur di salvarsi 
«costo anche di nuocere al prossimo. 
La questione è del tutto spostata, 

‘Boichè se prima sì parlava di magazzi- 
| no annonario comunale; ora il sig. Ben- 
| zer cerca un pretesto facendosi delato- 
re additando alle Autorità gli esercizi 

| gestiti irregolarmente. Con piaeere ap- 
| presi questa sua spiccata inclinazione, 
‘se non per altro per sapermi salvaguar. 
«fare in avvenire. Per intanto. afianttni 
que l’esercizio è la rivendita di sale e 

Di tabacchi non mi riguardi, riguarda mol 
to meno te epperciò lascia’ quel ramo 

na competente, al 
In secondo luogo a te che hai fatta la 

quarta elementare e pretendi di offrire. 

| squareî trettoriei io, ehiedeva di fare 
“da amico e di sbrigare assieme la no- 
stra corrispondenza per mon seomodare 
«qualche signore obbligandolo a farti da 
‘serivano. 

è Im terzo luogo nulla si'è più saputo 
‘dei bei titoli dispensati a carico mio € 
del sig. Sindaco, naturalmente cose di 
animo nobile e gentile e non \gretto co- 

“me il mio perchè éducato nel patrio se 
Ù minario ed in quello di Gorizia. 

Nel risponderti ti raccomando di leg. 
gere attentamente due volte per non 
Siggiianti: 
(E° vero che lo scorso inverno, 

carico di lavoro, oo in fretta una 
addizione elementare, ho errato di qual. 

..&he lira. E ci volle Dillustre matema- 
‘| tieo per scorgere quell’errore! Natu- 
salmente sono eose’ che non succedono 

miai a colui che ha fatta la quarta ele- 
mentare (lo dice 11 sig. Benzer). Non è 

‘zero che tu sia stato tacciato per inde- 

‘bite sottrazioni, perchè io, per un, erro- 
neo incolonnamento di ‘ chilogrammi e 

    

      
    

   

   

     

SOVra- 

   

   

  

    

ta da me, ho preso chilogrammi | 

dnfbh, cosa che avrebbe fatto qualun. 
que altro, meno il sig, Benzer 

 aleuna distinzione. ) 

| Del resto io credo' che di questi chi. 
logrammi e quintali ne siano*sazi anche 

    

  

 prenderesti. liré per centesimi. 

        

   

ta, dopo la liberazione del Veneto È, 

    

   

   fatto che; dopo d’aver fatto approvare 
    

  

   
Sindaco. 

  

   

  

   

  

OB] e nel. 

‘una mezza sommossa 
mune di Stregna.?     

std 

(LAMPADE. 

Piazza Witt: Eman, 
(Riva, Castello, 1) 

Telefono N. 121 

Giannetto Penazzi 
   all'Esposizione di Milano per: 

   

           
   

È Elettrici a Indust 

  

sione, mentre la nostra popolazione bat- 
‘teva l’anca? Forse al di là del Jndri'a 

norme per l'intervento, .. ina 

(La Presidenza della Fedèrazio: 

na partecipazione della costituita Se- 

‘quintali assieme ‘amalgamati, non fat- 
per 

perchè 

| esposti nella medesima, colonna senza 

giornali e quindi faresti molto meglio. 

| ad esporre come nel medesimo conto tu 

Che sia vero che tuo zio diede de di- 

nissioni da Sindaco per farti un piace- 

è” inutile negarlo, poichè basta che 

t'informi'un po’ e presso i sig. Con- 
siglieri e presso la gente, e contro tua 
volontà dovrai dire, sì purtroppo è ve- 

To. Dunque un facsimile di donazione. 

Che il sindacato ti abbia almeno fat-. 
bo sperare l’esonero lo dimostra il fatto 

ominio austriaco andasti peregri- 
mando per tutte le borgate del Comune 
raccomandandoti ai Consiglieri perchè 

ti rieleggessero sindaco ; come pure il 

gli atti della tua gestione ed iniziato il 
icongedamento della classe »1886,. pre- 
sentasti le dimissioni dalla carica di 

Inoltre ammetti caro Beal oe il 

| Consiglio Comunale di Stregna non fa- 

‘ceva altro che dire bianco quello che gli 

«beevi doversi dire bianco; anche se era 

giugno 1919 gi 
di donne nel 

| Dimmi dove sonò andati quei quintali 

di farina è di frumento ed altri ‘generi 

BMateriale Elettrico 

ODINE 

Pronitato con gran ined. d’ vio 

Commercio ingrosso ‘ambnade 
omaterialcele trisolfmpianti 

- Fab- 

  

Così anehe le biegicino devono pagar. 
le anche per chi ha carta di povertà. 1 
fra quelli che hanno questa carta ee ne 
sono aleuni che AFPFS0bEA vergognare. 
si d’averla. s 

Sappiano intanto i contadini che si fa 
calcolo di circa 15 mila lire annue, spe- 
se per spedalità, medicinali e altro; più 
altrettante per i medici che fanno 30 

mila. 
Siete contenti così, è contadini? Ma 

non. abbiamo detto ancor tutto. Ci ri 
serviamo di dare più precise indicazioni 
da qui a qualche giorno. Meer 

Intanto possono vedere i contadini di 

Cordenons che del denaro ch’essi.a sten 
to fanno saltar fuori e a prezzo di tanti 
sudori, ne dovranno portare una buona 4 
parte alla Cassa ‘comunale per sopper 
re spese ch’essi non hanno ‘fatte e dalle 
quali-essi non traggono quasi nessun 
utile. / 

‘. Unitevi tutti, 0 contadini, altrimenti 
voi continuerete ad ‘andar via con gli 

zoccoli brache rotte, mentire qual- 
che bolscevico capo avrà. le sue brave 

scarpe e il suo bel vestito, nonchè il 
colletto e la sciarpa, anche se costano 

un.occhio della testa. 
E” così 0 non è così? Quel giornale 

che si chiama il « Lavoratore » e che si 
vende per le strade di Cordenons. dice 
di voler distruggere la plecola proprie. 
tà. Coll’ utopia comunista esso vi prende‘ 
anche in giro, o contadini, Stracciatel 
sul viso di chi ve lo. offre. Quel giornale 
insegna a sfruttare i vostri sudori e 
ridervi sopra per g giunta. 

La Lega Piccoli Boni. 

Canaglie, — Ci sono qui a Cordenons 
degli individui che durante l’invasione 
hanno rubato ‘a man salva e ora per na. 
scondere le loro marachelle fanno i bol_ 
scevichi ‘più arrabbiati. 1 veri socialisti 
onesti dovrebbero cacciarli fuori a pe- 
date questi tali: che non fanno onore. 

a nessun partito. 
Gridiamo contro il Governo che non 

paga i danni di guerra: ed essi imbo- 

scarono migliaia di lire dalla roba ru. 

bata. 
Si dice che uno o questo voglia farsi 

portare consigliere dai socialisti. 
Gli promettiamo ‘che se egli ha que. 

sto coraggio civile gli faremo cacciar 
fuori la ghisa, il rame e le tavole na. 

- scoste: | | ; 0) 

A tanto si è giunti? ‘) 

P. COLLOREDO Di 
La pesca pro sala Combattenti ed A 

silo Infantile promette di riuscire assai 
bene se si-pon mente ai doni che conti- 
nuano ad affluire numerosi. Vorremmo 
elencarli tutti, ma ci riesce impossibile 
per esigenze di spazio, 

, Auguri perchè la Pesca abbia un pie. 

no SUCCesso. 

Mi. COLLOREDO DI 
Conferenza leninista. — Domenica al 

le ore 11 ant. davanti alla casa del Co- 

alimentari che oltrepassarono ‘i limiti 
del Comune di Stregna durante l’inva- 

1000 corone il Quintale e forse più. 
Queste e diverse’altre cosette le co-. 

nosce molto bene il pubblico e. meglio 
l’applicato ed è perciò che parla e di 
più parlerebbero altri se avessero a loro 
disposizione degli serivani come H hai 
tu. i 

Se io sono stato trincerato in qualche 
ufficio non di Stato Maggiore, ma di 

Gorpo d’Armata, vuol dite che il Co- 
mando Militare stimava più utile la mia 
opera in un mufficio che. in trincea, 
ma questo però non vuol dire che non 
abbia pugnato e sul monte Colombara e 
a Vertoiba e non sia stato tra le truppe 
che per prime, oltrepassarono il gior- 
nio 28 ottobre 1918 il Piave neî pressi di 
Nervesa.; e se la Patria mi ha-insignito 
solo del grado di caporale a te spette- 
rebbe atmeno la croce di cavaliere per, 
il trattamentò fatto allo stemma saba 1- 

do che tenevi sopra la porta appena 
venuti gli-austriaci. Non mi provocare, 
caro Benzer a specificare meglio addu- 
cendo testimoni e circostanze. 

In'merito all’invito della Sezione 
Combattenti rispondi: è o non è vero 
che io ti ho fatto vedere tutta la corri- 
spondenza e che fra mezzo non c’era 
quell’invito? E’ 0 non è vero che la ri- 

sposta alla sezione Combattenti l’abbia- 
mo compilatà assieme e che nella me- 
dèsima si domandava quali pratiche di 
pensione abbia fatte cotesta ed inolire 
si spiegava; la questione dei pacchi? A 
chi dunque il titolo ‘di bugiardo? E° 
vero o non è vero che,-rigorosamente 
parlando, il Comune di Stregna ufficial 
mente ed esplicitamente non ebbe alcu- 

E Joe 
Va AU 

zione Combattenti? Lo affermasti pure 
Mi 

Credo che queste Lù più che cate- 
goriehe risposte. SATA 

Andrea Bergnach. 

BAGNARIA ARSA 
I festeggiamenti indetti per il 19 set- 

tembre, per cause impreviste, sono ri- 
mandati a domenica 26 con il seguente: 
programina: 

Ore 9.30 riunione dei combattenti alle 
scuole e formazione del corteo precedu. 
to dalle signorine del paese con bandie- 
ra coperta. 

Ore 10 corteo alla Chiesa ove sarà 
una messa solenne e verrà benedetta la 

bandiera," I 
Ore 14.30 gare. ciclistiche e podisti. 

che; gara di Fopt-Ball indette dall’U. 
nione Sportiva di Bagnaria Arsa con 
ricchi e numerosi premi (programma 

i GALIogatO a parte). 
Ore 15 ricevimento delle autorità gon 

musica alla Villa sig. Sepuleri Vittotio. 
Ore 16 consegna della Bandiera ed 

inaugurazione del Monumento. 
Ore 17 tombola a beneveio della con- 

OTPeo 97 ‘ne di (apità 07 1. enti "Pa è e Spore è . è 

SEO di D ua na x a osi mune il sig. Infanti, del partito socla- 

dre Rino RARO E lista tenne una conferenza sul tema: 
Ore 18 concerto della distinta PRI 

di Palmanova. È 
Grande illuminazioni serale. Ri imessa 

e custodia bicielette, i 
‘Le osterie del paese saranno fetnite 

da ogni confort. i 

CORDENONS: 
Politica di Comune, —.A seguito del, 

l’articolo 27 agosto sullo stesso tema 
idebbiamio aggiungere ‘altre losserva- 
zioni: che, per non offendere la suscet- 

« Contadini e operai organizzievi ». 

Alla fine del suo discorso il nostro 

ccaro amieo Schiratti chiese la parola 

“ per ribattere con documenti, molti pun. 

«ti del discorso dell’Infanti. 

Lo Sehiratti, benchè ineducatamente 

interrotto spesse volte dai pochi satel- 

liti di ‘Lenin, riuscì magnificamente» nel 

suo intento. Il pubblico  plaudì fre- 

quentemente all’ oratore del partito po- 

polare, il vero ed. unico partito difen- 

sore dei proletari, non già traditore € 
tibilità del «Lavoratore » vogliamo falso, come agserì ti ipetutanne Mie Inc 

AGRA LAO | fanti con faecia tosta. } 
Il Comune di Cordenons ha driggne x 

è 

un milione didebfti. 
Fatte le debite proporzioni ‘erediamo 

che nessun Comune, sia così aggravato 

come il nostro. Bisogna altresì premet-. 
tere che Cordenons non può disporre di 
nessuna risorsa speciale come possono’ 

disporre altri Comuni; ad esempio bo- 
schi od altro. Da ciò ne viene che tutto 
questo cumolo di denaro dovrà essere 
sborsato dai piccoli possidenti. E per 
dar in’idéa ancor più chiara del peso 
che deve RO sostenuto da quiesti fae_ 
ciamo un po’ di calcolo all’ingrosso, In 
Cordenons ci sono circa 1200 famiglie. 
Di queste scartiamone un quarto che 
certo non paga tasse, gli altri tre quar- 
ti, in proporzione bene inteso della so- 
stanza, dovrebbero sborsare da mille a 
mille cinquecento lire. E tutto questo 
notate bene, solo per coprire il debito 
attuale. Che se poi a questo devesi ag- 
‘giungere la spesa di ordinaria ammini- 
strazione, la quota da sfrondare. sulle 
singole famiglia s’eleverebbe per lo me_ 
ho del doppio 0 più.ancora. 

Diciamo più ‘ancora perchè dato i 
‘costò della vita, le tasse per. il i 
mento degli impiegati comunali, da per 
sè, importano un raddoppiamento di 

contribuzione. Dove andremo ‘a. finirla 
ge continuiamo ‘di questo passa ? i 

Più i piceoli possidenti devono paga 

re altre tasse. Hanno un cane perchè ab 

bai contro i lardì? Tassato. 

Hanno una carretta per farsi strasci. 

mare nel campo? Tassata. 

Hanno la disgrazia d' ‘ammalarsi? Tas 

sata anche la malattia: anzi devono pa- 

gare il Medico anche perla malattia di 

«chi guniagna miagari 30. lire al giofno. 
| + Diewe ndar. anziano Multati 

dr È 5 lo 1? 

Si QUIRINO. 
All’Anonimo Illustre, 

Prima di tutto tengo a farle sapere 

che se mi trovo da qualche giorno nella 

stanza del-Cnsiglio, non per questo la- 

‘voro per l’Amministrazione Comunale, 

ma per un Autorità superiore ad essa, € 

che da questa verrò pagato, Lon con i 

fondi' del Comune. (V. la nota quinia 

in data 1.0 agosto 1920 N. 3454). 

Il Melzi, poi; pare abbia bisogno Lei 

di consultarlo, e se non lo comprende 

bene, se lo faccia commentare. À chi 

vorrebbe far credere Lei, che i suoi al- 

ticoli non sono una chiara accusa alla 

cacciato il dott. Deveechi? 
Non era forse un sacrosanto dovere 

del Consiglio Comunale quello di con- 

futare le sue richieste, anzi di combat- 

terle fino al limite del possibile nel no- 

stro caso in cui, come già dissi altrove, 

le condizioni finanziarie della nostra po 

PE sono molto disastrose ? 

E se le dimissioni del medico vennero 

accettate all’unanimità, fu perchè egli, 

colle sue puntigliose pretese, aveva fini. 

to coll’irritare la nostra OE: 

zione. 

«di affermare che il Comume non seppe 
apprezzare il valore ed elogiare il pre- 
‘zioso-servizio del dott, Devecchi. Il 
membro di questo. Consiglio Comunale 
che esserisse il contrnario, sarebbe un 
girella. fi 

E° inutile poi, sa, ni. si adalicho tan- 

to in cerca del pelo nell’uovo, ‘poichè 

Le dirò io, se non lo sa aricora, che il 

figlio del medico, si trova in una età ed 

a un punto tale con gli studi che questo 
osare k sua pergola: 

i 

  

=. teressi personali», perchè nov 

Amministrazione, di aver in certo modo 

E° vergognosa isla poi, quella; 

zione» i genitori, persone compitissime, 
erano più che adatti, non era cosi per 
la sua istruzione, poichè a S. Quirino, 
fino a prova contraria, non c’è ne da 
quiarta classe elementare e tanto meno 
una sezione per l’esame di maturità. 

Faccia le debite distinzioni un’altra 
volta, e non accusi d’improprietà lin. 
guistiche, quando Lel le adopera con 
più larchezza. (Se non Lie basta il Melzi 
prenda il Pedrocehi o.il Fanfani). 

Non. nego, poi, che la mancanza del 
Segretario, in 

mente, non sia dolorosa, e non ho nep- 

pure alluso ad una possibile soluzione 

per l'epoca dell’elezioni, ma dal momen 

to ‘che la questione si prolunga «per in- 
illustra 

Liei il modo di risolverla con pa sole- 

   

CIT Dl dine 2 

In quanto a me stipe Lu ato dall 7A ine 

ministrazione, si vede che i suoi «re- 

porters», per spirito di amicizia 0 di pa. 

rentela, questa volta l’Hanne informa- 

to male. 
Mi preme farle sapere ancora, che sa- 

rà Lei uso a ‘vendersi ai suoi superiori 

o pagatori che siano, non io. Poichè non 

sono mai andato a chiedere l’elemosina 

di un impiego, e tanto meno ho asser- 

vito le mie idee’ ai miei. sovrapposti. 

et
a 

pes
a 

«Una prova ne sia l’accusa, da me rivol- 

ta apertamente qualche tempo fa, al- 

l’ttuale Amministrazione (che, come di_ 

ce Lei, pensa a stipendiarsi). Io parlo 

però con prove di fatto, non con le sole 

opinioni. Tanto per sua nomfia. 

Ma, scusi, è forse un medico Lei od 

un aspirante-medico che. Alfende con 

tanta alacrità non if dott. Devecchi, ma 

la sua richiesta riguardante lo stipen- 

dio? Allora si spiegherebbe.... 

E il suo primo articolo, lo chi iami pu. 

re cronaca, io lo chiamo vera critica 

A) Se quello è “anonima. on era 

necessario ma lo spiegasse Lei), la eri. 

tica si firma. (Se Lei, almeno, è respon. 

sabile delle sue parole.:.). 
G. Mejorin. 

MORTEGLIANO. 
"Fori premiati nell’ esposiziohe che “i 

be luogo l’altro giorno:a Mortegliano: 

De Cecco Ferdinando di Pozzuolo (cat, 

Ta el. ILa) L. 120; Duca Antonio di Poz 

zuolo (IIL.a) 2 premi di L. 240 “l’uno 

per un soggetto di cat. II cl Te per 

uno di cat. IV. cl. II; Battello France- 

sco di Talmassons (cat. FsielkeL)tire 

300; Michelutti Lodovico! di Morteglia- 

no ( cat. IV ek1.) L. 300; Bernardis 

Paolini di Lavariano (cat. IV. el IL) 

TL, 240; Glovazzo Francesco di Castins 

(cat. IV el IL.) 1.180... 
i 

FAGAGNA 
Sotto i cipressi. — E’ morto il 15 

corr., in seguito a morbo contratto du. 

rante il servizio militare prestato nel 

periodo bellico, il sig. Ezio Clcutti, ex 

ufficiale antomiobil ista decorato con la 

croce di guerra per il sèrvizio prestato 
alla fronte în momenti tragici è penosi 

per la Patria. 
ci porgere alla famiglia desolata le 

mostre vivissime condoglianze per l’im- 

matura morte) mandiamo all’ Estinto sI 

‘nostro riverente So 

“SS. DANIELE 
Cronaca varia. — Si è ‘effettuato im 

questi giorni il agio della «Banca 

del Fr A nei locali della Banca. Po- 
polare. imcrta e sepolta, senza gli onori 

di rito, 7 

* 1° fissato per ul 22 corr. l’asse 

blea generale della Congregazione del- 

# ‘Addolorata ‘con in importantissimo 

- 0rdine del giorno e con l’ intervento del 

Priore. 

* Il grande dramma romano del peof 

Ellero : « Il Miracolo .d’Amore » che 

doveva andar in scena al Riereatorio do 

menica p. v., è rimandato al 26 corr. por 

completare l’allestimento di scena. 

@ Va notata la correttezza ‘dei co- 

scritti del 1901 durante la loro giornata 

consumata allegramente ma senza dege. 

‘nerazioni deplorevoli. |, 

PORDENONE - 
Funebri. — Il 14 corr. @opo breve 1 a 

violenta malattia, con tutti i conforti 

della Fede, rendeva la sua bell’anima al 

Creatore: Carolina Morgantini nata An 

toninl, d'anni 58... 
Da 10 anni maestra daga essa 

concepiva la funzione educatrice come 
un'alta missione a cui dedicava sè stes 

‘sa, in omaggio ai grandi ideali della co. 
scienza e della Religione. Modesta e 
buona, passò beneficando' all'ombra di 
un’umiltà forte e sentita, al crogiuolo 
di cn sacrificio che non conosce confini. 

ggi (15) seguirono i funerali, che 

riuscirono una calda e spontanea ma- 
nifestazione di simpatia alla eara de- 
funta, un vero tributo Di omaggio e di 

venerazione, 
AI Cimitero, a nome dal Core magi. 

strale. di Pordenone, diede con parola 

commossa l'estremo saluto alla salma il 

Direttore delle Senole elementari del 

Capoluogo, Signor Marcolini. 
Agli addolorati parenti, e ‘specialmen 

te.al marito della povera morta e caris. 
simo amico nostro Cancelliere Morgan- 

tinì, straziato da tanta perdita, l’assicu- 
razione ceordiale dell'intera, mostra, paro 

questo periodo special. 

     

  

‘’ Chè se per completare la sua «educa- @li sente potentemente mel cuore, trovi arri ivare al prediletto 
— pur rimasto solo.com’è — lenimento 
al presente e rassegnazione per l’avve- 
nire, alla luee di confortatrici verità € 

di speranze immortali. 

- TOLMEZZO 
Imminente chiusura della Mostra 

d’Arte. — Malgrado il continuo e la 
go concorso di visitatori e malgrado le 
richieste rivolte al Comitato da eruppi 
e associazioni desiderosi di poter vis)- 

TE 

W. 

tare la Mostra d’Arte, per impreseindi. 
bili ragioni inerenti. allo sgombro del 

lestinagi.ad uso scolastico 

  

e dl 
ci 

  

convitto, la Mostra d’Arte Carr 

chiuderà lunedì XX settembre. 

TI Comitato noto che nella 3 

tinata di lunedì a 10 avrà 1 

la cerimonia di chiusura nonchè la pro 
clamazione dei premiati secondo 1 
teri della giuria. 

Nel pomerig 

  
   

rende not 

di alle ore u 

      

Cri 

3 
Ì la banda\loeale      i 3 

wuirà im corcerto hei giardini 

Mostra. i 

AÀ proposito di libertà. — Il segreta- 
rio della locale Camera del at 0a 
nosce e, predica tutte le pes sibili ed 
impossibili libertà, ma quando si tratt 
di permettere agli alti di valersi della 
propria, è proùto a porre il suo veto. 

Lie organizzazioni rosse ordinano uno 
sclopero di mezza giornata ed un comi. 
zi0?. Ebbene, tutti debbono eseguire 
l’ordine abbiano o no ‘idee rosse nel 

cervello 
In caso contrario, mentre state per 

riprendere il vostro lavoro, vi. capita 
fra capo e collo un papiro del tenore © 
di quello che qui sotto traserivo che il 
segretario sullodato si-è fatto premura 
di inviare ai tipografi dello «Carnia» i 
quali. non avevano ereduto aderire al 
movimento della rossa camera, ma ave- 
vano creduto miglior cosa attend ere «al 

proprio lavoro. 

« Cari empagni, 

Sappiamo. che il Direttore e ala uni 0- 
perai — vostri compagni di lavoro 

‘(quegli alcuni erano sedici su diciotto) 
‘persistono nel non voler abbandonare il 
lavoro nel pomeri seo d' og gl per inter- 
venire al ‘comizio. 

Ricordiamo che è dovere di tutti gli 
operai di fare opera comune per libe- 
rarè i fratelli perseguitati. | 

Chi è organizzato deve seguire la mas 
‘Sa organizzata (6 i capi?), non seguen- 
dola fa opera di erumiraggeto e arreca 
un danno morale a 
se lavoratrice. ; 

Pensate che oggi tutta la 
piedi, dovete esserci anche 

Noi lasciamo la scelta a 

la vostra coscienza! 
Saluti fraterni 
(Dopo tutti i «dovete» e dovere») 

“ 

RI Ù 

Se Stesso é alla Gi A 

Carnia è in 
vol. 

h 3 
alla libe rità CLel 

7 

>, 

  

‘timo ‘periodo’ ini sembra proprio inn- 
tile). 

To: domando al sienor Pase oli Hi È 3 

not vi. è; secon da lei libertà di l-lavora. 

ve na e è e hò libertà di 'persiero? di 
esemplo 

Soviet ‘qualche eosa di di- 
Verso da quello che ne pensa dei? Be: i 
libertà che lei offre oggi .ai:sùdi orga. 
nizzati è così poco lata, quale sarà i 

a at Poi sul eonto della per 

  

ae 
Ael 

   

regime comanista* 
‘Le sarò ‘gratissimto, signor Pascoli 

ge ‘Vorrà rispondere alle mie domande: 
Sa; io hola passione dei confronti, 

Quando avrò la'sug risposta, levérò 

di tasca’ un. mio taccuino nel quale ho 
annottato le idee che ‘hanno. della li- 
bertà i massimi esponenti del conserva- 
torismo attuale e quelle che ne ave. 
‘vario (a quei tempi sa) i membri del. 
l'Inquisizione e Je confronterò colle sue, 

Un proletario. 

GEMONA 
Come qualmente i i socialisti facciano va. 

lere le proprie ragioni. e 

L’egregio Segretario dell’Unione del 
Lavoro:sig Bonitti radunava alcuni gior 
ni fa le operaie tessili della lega RISnea 
in assemblea, alla quale con gentile pei 
siero «di solidarietà invitava anche. le 

‘Ot ‘ganizzate della Camera del Lavoro 
‘poichè si dovevano trattare questioni di 

comune interesse 
cAll'invito doveva rispondere anche 

il, segretario della Camera. del Lavoro 
il romagnolo sig. Auteri, sia per assi- 
stere le sue fide, sia. per rispondere di 
certe subdole voci, che egli stesso ave 

sparso a carico del segretario dell'Unio! 
ne del Lavoro sig. Francesio .Bonitti. 
Fosse paura, fosse coscienza propria 
inettitudine, fosse qualche altro motivo, 
fatto sta che l’eroe mon osò mostrare il 
suo rispettabile naso. Indarno le. ope- 
raie lo attesero per parecchio tempo : an 
nolate dovettero sciogliersi e non deve. 
far meraviglia se per da stizza dell’inu- 
tile attesa una delle bianéhe lancia al 

PROVOCATO l’indirizzo e: 

«dazzarone». 
um 

L'invito fu Mn al prode ro- 
magnolo per la sera seguente. Questa 
volta il sospirato segretario comparve 
non .solo però (piano ai mal passi dia- 
mine!) ma scortato dallo stato maggio- 
re della locale snarnigione rossa. 

nitti.a dare 

ammassò meschinamente. alcuni gra 

ceci 

Invitato. dal bravo segretario sig. Bo- 
spiegazione riguardo. alle 

male voci che aveva sparse a sue. spese 
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requisitoria antrbol $ fr OS 
nbte avvocato, Qui lando 1° AES Verità | 

va un’altra volta pe tare ui” demo. 

va A Het sili sport Ico i 
I ° abbandonar no la ss ul 505. M 

pro salon e lasciano 1°. Auteri @ al 

un numero di compagne troppo È o 

per i loro desideri. Ora il bono: Rc 
de le operaie uscivano in preda? Sti i 

umore Il presidente della Cali i Ming 

Lavero signor Luigi Timeus si sl Pit 

ad uma ragazza e con eroismo “AI [at 
sco le ta cadere sulla faccia un È Me; ; 

ceffone ‘on quest "e spressione: di tte - 

è la paga per il «lazzarone» ehe! A 
dato ‘al’avostro sesretario ». Î De i” 

H viglineto insulto fece frel? o Here” 
gni onest’uomo di Gemona .? "og Mt ! 

proposito di mettere a .post9 | 0 Noa 
con un vespro siciliano, codesti! 7 [Rent 

batiteri delle nostre ragazze. I co; 
Io mi ripr ometto di vedell di ro 

belle alle imminenti elezioni Sf DEC 
strative. Affè! Anche noi SAP Lo 

spondere con gener osità agli 5 | ht da 

bolscevichi! 7 HI i 

R È A N A » | 
E una! tele 

La Società a. va, ALtO ve 
con bello spirito di iniziativa 
mirabile prontezza di decisio! 2} 
do mano — con plausibile 5% 
all'impianto della linea. teleto? 
congiungerà Reana con il PÙ Uh; 
Mofido: ") |: dì 

Tra una settimana il telefol® 

un .fat tto compiuto ! 

Ci, sia lecito auetirarci ch 

perà tragga chi di dovere L'A N d 
mand imanzi anche le due Si 
stini da noi pochi giorni fa più ol i 

la «luge», e il «telegrafo» TR 
- tanto Mmpo rtanti qual Lo ue i 

solvere nell'interesse di queste s 
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          sima 45 DA SI me. 

sta da bi Che. 
Ora Ta verità pura e sé pl D 

sta; Gli impresari della fest ci 
leggerezza fenomenale ha To ‘8, 
felice idea di farci entrare ! It 

imtéery nellare la. Direzione, © pod grtil 

interpellat a perchè eran het È spa 
Cévere uno sdegnoso e reciso d 

Sappiamo che appena si Apr sn " 
siafregti l’enormità di cu 9 ‘Ja Dar 

nica Î Po 
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vò una. fiera protesta. contro. Mpa, 
'Tificabile leggerezza degli Int sh) a a Ni 
ti.disse e si mandò a dire che! pheùf* Me s 
ve di carità onorata, che no vUOSdi tto 
di tali beneficenze, che non Ieri \ ui 
rifinterà sdegnosamente caso, {PR Nt 

sistesse ‘nella puerile idea % si sg; 

% { dp RI a si tag 
Mercati. ARI al 

In Piazza Venerio: 0 hf°d.3 

        

gioli da L. 0.90 a L. 1. Pl 
0.35 a 0.40 — Cipolle da 0 

Melanzane da 1.20 a 140" 
da 0:60 a 1.00 — Pomidore 
— Radiechio da 1.40 a 16 
da 0.20 a 0.80 — Peperoni È 
—. Erbetterave da 0.50 2 

Frutta. + Mele da L. 
— Susine da, 1.00 a 1.20— 
a 1.50 — Castagne da 1 
Peyt da 0.50 a 1.20. — U 
1.70 Noci da 1.80 a 2.00. 

Mercato bestiame (gradi o preti 
Buoi entrati 8, venduti 4 da Y 

‘5500; vaccine entrate 29% fa 
da 2350 a 6750: vitelli e si 
duiti 66 da 1150 a 2500; a PY 
telli a live 7.50 al ehilo. 

Cavalli entrati 298. Va 
2100 a /700:— muli ‘entra! 

14 da 950 a 600 — asini ed 

duti 4 da 250 a 190. 3 ad 

Mercato foraggi. — 
tale da lire 29 a.32; 
28; paglia da 15 a 46; li 

Le da ardere 12508 
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i cumenti I pree rec 
® Volpe muta Îl pelo ma non il vi. 

si fe: Sono però altri animali — pre- 
+ VE dino se ragionevoli 0 no —. che 
nagornh on essendo volpi di astuzia, per 
di vi ì Bf che vedremo — non mutano nè pe- 
A pocee . nè Vizio. 

ei do QRS che il « Giornale di Udine » di 
miO) ‘ 1 aprendo la campagna elettorale per 
icio È MO delle varie < ilouettes cui si adatta. 
costi Partito conser vatore_liberale-demo- 
carol [ato ‘= Soelalista _ riformista - indi 

i: 94 sta Idento _ Combattente . rinnovamenti. 

“di ‘af Ki; = inoder rato _ radice ale (stagno incor- 
E De dl ‘e; . ce omissione involontaria 2), 

er j È R09 Spunto colùtro il nostro Erticolo i OC “i Ue al 
ve Uro ieri, si riatiacca ai metodi po. 

Ing n 
{ ca v 

tai sl ssi n Dry; © politica, ‘offrendoci confessioni stei 

3 Age Var P° per documentare la sacrosanta 
mot 1 dia 4 di quanto abbiamo detto ed an- e; LC 

E spor l'ancamente dicendo. 
j Ss 

(ie ul | Soia Pre TI 
500)” e , 3 nè 54 SONO DANNUNZIANI 

soli 4 dan lostro articolo avevamo incol. 
‘dutj l (‘api dell’Associazione combat= 
ire **sere darnumziani e ,, 

dica, s sIttio +.vventuriero le stuste 
ltnpi hi GR cegli ex combat'onti au. 
Mi sloruo Fe di Udine» menta 

sit ( Da SUe sorio im €, 6, «bét: noire » 
image Qualifica rei nostri contfranti, 

si Tettan Ctna | Il suo vecabolario bicéreseo 
"rali Micia si contre iu espressioni gros. a fto che t i MLA: t gu Sutto ‘amigliari «- «PO 

tI Ta Sfogo di mezza colonna finisce 
ente. Tei ragion e, concludendo testual- 

reda ® Si - 
i vane) 

GRA 

35£0; 

est! 

dra; ‘Ombattenti si sentiranno lieti e 0. 
* dell’ aggettivo (di dannunziani). 

Ue: non è una nostra invenzione 

dit I capi dell’Associazione com. 
dono * Del giornale amico sono lieti 

n° del titolo di DANNUNZIA. 

— ragnalenag LIBERALE 
po ‘mo pur e rinfacciato agli av. 
N Di “he tutta la fioritura di pa:ti- 
te si € dvi quali hanno aricora ti ey 

neo L'; iù “l'ombelico perchè vagiscono in- 
Ora - ì ‘l'boche settimane -« che delzia 

a [Maree WOstro Friuli è un fregoliano 
Noche mento di un unico vecchio par- 

0 f see osa più presentarsi im pub- 
4 sua nuda realtà; la quale 

at tto, al tobe troppi ricordi nella massa e. 
Ì "tota, 3 Ordine sparso, con divise e 

ig di: Der vastrellan meglio elet 
a «Versi pe insamenti. 

FR ti “Giornale di Udine » ssi beni- 
(i Pon. Cade questa nostra tesi. Ri- 

du I di testualmente per essere cre. 

n CT Che da. lettori avversari : 

dt l'aggruppamenti che sofpo- 
legano l’idea liberale, che 

Moi erire, ma la ravvivano € la 
olidale con l’idea fagiani Di 

l'partiti possono cessare e. gli 
Mibesare,, ma le idee che nanno le 
Tao St profonde nell’ animo uma- 

«muoiono mai », 
Nano adungque gli elettori friu 

lduovi raggruppamenti che 
Tanno la funzione di far di- 
Nomi e persone In cui si în. 
Tdea, ma l'Idea non muode 

* qual'è questa idea.? Ricorria- 
SSto avver raario, al « Giornale ». 

tive; 

3 Ne Te al partito liberale la faccia 
Mao Mario, Questa è la verità ». 
È Va ° che var rità! Soltartto nojì è vero 

veettissimo: ‘appellativo di reazio- 
N Sla venuto pel fatto di aver in ; 
ni OMecitato gli appoggi clerica- 

Mbpg. ordate la bile provata nel n no- 
bia Seotso .. perchè noi vi abbia: 
"int ‘onesto qualificativo 7 

tile che mutiate nomi e perso- 
0 non rinnegate l’idea per la Agg 

peste la facela di reazionari.. 
A IMesta è verità come altresì 

ero quando serivete :« Quel 
it le che è reo di tutte le col. 

ty, o ì mali che affliggono î2 
n siamo te stati sempre 

LE ‘VIVO E VEGETO 
Ù; diat Vemmo , pure che, la situazione è 

\ h' ‘let, ela massa elettorale; che 
| di. Sia hanno ‘orientamenti e liber- 

a ‘Sgiamenti per eui il P. P. L 
pe “ato la sua struttura. 

deo ale di Udine » lo solietnia. 
meta. ° tiduce il nostro partito alla 
Migs 
Do “nos OStra raccolta diventa sempre 

cda a scrive. ‘questo con una, 

Ol'osa, per una celia contro. 
Dove , però gli esce il ‘grido 
esclama : 

n 
k 
da lente, è ancora vivo € ve 

Nizì. Sovartito, anzid,. 
ti | Udi 2! Ma per questo il « Gior- 

È, LE ly ” non si abbandoni a ma- 
° ©ausano cattive pa 
O il sangue, 

[ASTICE MASSONICO 

poneria 1. L'idea. fissa de «il 
la pazienza il. confratello... 

+ Siamo importiumi con que. 
; iL vere i puovi problemi sogiali | con aper- 

i adoperati nella ca ampagna. elet- 

èi nonzoli tampagnoli) e di- 

Qi P'p D, noi lo ricono 

brutto viziaccio di chiamare uomini e 
cose col loro nome, 

Volevamo! dire chie 
‘butti quei partiti sopraelencati (non’ + 
rinnoviamo la fatica di ritraseriverli) 
è la‘ massoneria. Il combattente gratta 
la mano al labourista, questo al mode- 
rato e questi ancora al riformista. E 
tutti se la fanno grattare dal giornali. 
sia. 

Eq 
Udine » nel. suo 

il programma dei rea_ 

il «Giornale di 
olo adombra 

zionari: 
-l.0 Abolizione del V 
2.0 Abolizione 

(ititeniamo si tratti di wu 
lusione ad un Mistero 

3.0 Abolizione 
Za al parroci. i SO 
4.0. Riforma (perchè no... abolizio- 
gon più sincerità ?) del clero e del. 

la gerarchia «yhe sanno ancora di Me. 

dA tiex 

aticano, 

do uno e trino ». 

a blasfema al. 

minna 
dei mezzi di sussi- 

IG, 
4 

dio Evo ». 
Il «Giornale» ha l’avvertenza di 

premettere che qui «lo spirito cristiano 
non. c'entra ». 

Non c'entra. no, dai voi,. lo spirito 
cristiano, C’entra solo la Miao rata: 
Nei capisaldi da noi fedelmente sunteg 
giati dalla prosa del «Giornale» c’è tut- 
to lo spirito innovatorè del blocco reazio 
nario. E siccome noi non accettiamo al- 
cuno di questi capisaldi siamo tacciati 
noi di... reazionari, Anzi abbiamo — di- 
ce l'avversario — l’« umico spirito Pea-: 
zionario superstite ». Al che vuol dire 
che non c’è nulla da rinnovare nel mon_ 
do all’infuori di quei punti. Per nulla 
il blocco non oppone tutte le resistenze 
possibili con le dovute cautele. acchè 
nuovi rapporti di giustizia s’instaurino 
‘tra capitale e lavoro, acchè il proleta- 
riato industriale ed agricolo salsa alla 
indipendenza di piccolo propiretario e 
alla responsabile indipendenza di com- 
proprietario. Perehè propugniamo un si 
mile programma, noi, unici reazionarî 
superstiti, fummo già qualificati dal 

« Giornale di Udine » bolscevichi bian. 
chi. 

Meno male che tiene per sè lo spirito 
reazionario... non superstite, 

«MEMINISSE JUVABIT » 

Il titolo è dell’avversario il quale ri- 
corda «articoli. pugnalatori di giornali 
clericali ». 

Ma «memi juvabit »,- Dottor 
Furlani. Nesstmo d della famiglia de « il 
Friuli» coltivò l’amicizia di tali artico» 
flisti; qualguno anzi ne fu pubblica- 
‘mente anta gonista; ; nessuno de « il Friu 
li» accorse a, Codroipo per fare il teste 
difensore. Il Dott. Furlani del « Gior. 
nale di, Udine » non può menare questo 
civico vanto. i 

« Meminisse juvabit d 

isse 

Nel, pomeriggio di ieri — | propr io 
mentre eravamo intenti a vergare la. 
polemica contro il blo ceo; guarda com- 

binazione! — un are si presentò 

alla nosti a Direzione, dicendosi messag. 
geroi dd lell’imgegner ‘Facchini (C i Her- 

doni l’Egregio Uomo se non lo imitiamo 
nel minuscolizzare le iniziali). I Si 
enore éi porse un manifesto ed il se, 
guente viglietto per la pubblicazione : 

Democrazia Friulana 
(Partito del Lavoro) 

Udine .. 
Idine, 

Aa Direzione del Giornali 
3 « Giornale di Udine » 

« Patria del Friuli » 
« Gazzettino » 
« Friuli ». 

Sì prega di dar retifica su codesto 
Spettabile quotidiano — che 1’Asso- 
ciazione « Democrazia Friulana» (Par. 
tito del Lavoro) ha posto la sede della 
sua Segreteria i in Via dei Teatri N. 2, 

Sì umisce «eopia del manifesto. 

La Presidenza. 
La grafia di «retifica» è esatta; 

non'è uno svarione tipografico. Obbiet. 
tammo al messo dell'ing. Faehini he 
non ci risultava d'aver pubblicato al- 
cunchè meritevole di essere rettificato 
in argomento. Ci siamo: «accorti solo 
dopo che non si trattava di rettifica, 
ma: proprio di rétifica; cioè di fabbrica - 
zione di reti per i merli elettorali. 

IL MANIFESTO 3 

Diamo ora, on glosse interstiziali, il 
manifesto della Prendo Friulana 
(to’ ehi si rivede!) altrimenti detta 
«Partito del Lavoro »:: i 

« Friulani 1 0%: V 

Dopo quasi due anni dalla fine della 
guerra vittoriosa, l’Italia non ha ancora, 

ottenuta la sua pace all’estero nò l'e. 
quilibrio all’interno. (D’accordo). Le 
maggiori responsabilità di questa grave 
ora risalgono ai partiti politici. (D’ac-. 
cordissimo, specialmente all’ex-Fascio 

peri coefficienti di dissoluzione da lui 
immessi) Alcuni, (la virgola che separa 
il soggetto dal verbo non è uno svarione 
tipografico, ma sta sul manifesto) sono 
ormai incapaci di affrontare e di rizol- 

l’amalcama di' 
; be») 

Nel menda banco ini 

Padre d 

17 Settembre 1920 

ta e sincera modernità di pensiero (co- 
me scivola delicatamente sopra uh ter. 
reno scottante ! Gli è che il partito 
del lavoro farà blocco con i rottami di 
questi partiti); altri, in gara Verso D:: 

più acceso estremismo, illudono il popa- 
lo con la quotidiana promessa della ri. 
roluzione, lo spingono alla cieca vio- 
lenza che distrugge e non crea. (Una 
analisi superficiale e ad uso del Delfi. 
no). 

Contro que ste tendenze, (virgola) si s 
è costituita la nostra associazione, To. 
‘mini liberi, fuori delle vecchie tenden- 
ze e. da personali clientele (fuori i no- 

mi dei nobili Cristofori; dei Facchini 
reduci dalla gloriosa lista del Fascio e 
dalla recente resistenza padronale nel. 
la’ vertenza colonica), si propongono 
‘di taccogliere, in nome della LIBER. 
TA e della DEMOCRAZIA tutti colore 
che vedono nel lavoro umano il solo (2) 
titolo di onore il dovere di tutti i citta- 
dini e di tutte le classi, la via unîca per 
uscire dalle difficoltà del ‘momento, 

(Oh che bella novità! Oh che bella no. 
Vità!). 
La. nuova generazione vuole costru. 

re e ricostruire; essa è quindi assetata 
‘di realtà. Coloro che lavorano e produ- . 
cono, (virgola) nell’agricoltura, nella» 
industria, nelle scienze, nelle arti, nelle 
libere professioni; hanno diritto di non 

. 

essere confusi coi ceti parassitari (scu- 
sa non richiesta, accusa manifesta) ;' : 
‘borchesia produttrice e classi operaie 
devono essere alleati per interesse di 

entrambi e del Paese. (la vecchia frase 

vuota e negativa dei vecchi partiti 
« incapaci ad affrontare, ecc. »). 
Nessun limite alle riforme sociali ed. 

economiche (lo dicono i proprietari ter. 
rieri Cristofori e Facchini; si può cre. 
dere sulla fede d’un recentissimo pas- 
sato); profondo rinnovamento della vi. 
ta pubblica italiana (ma se è un partito 
locale e non nazionale!); avversiona a 

tutti i privilegi e a tutte le dittature, a 
tutti gli egoismi di classe 0 di catego- 

rie (si può credere come sopra); legge 
suprema, (virgola) il progresso spiri. 
tuale e materjale della Nazione. Questo 
il nostro pensiero. 

Friulani ! Fede italianissima, chia- 

roveggenza e laboriosità sono antica 
nostra tradizione (ma se affermano di 
nascere ora!) Essa non consente che 
più oltre duri l’ignavia politica, se- 

gno e cagione di decadenza. 
Date al ‘nostro pensiero (sic) la, sim. 

cera adesione, al nuovo sforzo (adagio, 
c’è pericolo pel peritoneo) ogni ener 
cia. 
staurato nella-sua unità. regionale: sarà 
stato il primo, ancora una volta, nell ac- 
togliere l'invito imperioso della real 
tà \ 

Udine, settembre. 1920. 
Il Consiglio Direttivo. 

dea 
Nessuno ha avuto il coraggio di ap- 

porre la:sua firma. in calce a questo ma- 
nifesto. Così si ha il primo. caso di un 
Partito nuovo che si produce in un pro- 
elama pubblico senza nomi che diano 
garanzia del contenuto. 

è a E Re en 

En 

Quorificenza meritata 
Lunedì scorsa Sua Eminenza il Cardi. 

Dal De Lai consegnava in Roma all'E- 

giegio Amico cav. Nicola Bevilacqua di 
Vicenza Il breve con il quale il Santo 

egnavasi insignirlo della Com- 
menda di S. Gregorio Magno, 

Lu (cospicua onorificenza è il giusto 
t«noscimento degli alti meriti del no. 
stro carissimo amico, il quale nelle va- 

ric istituzioni economiche, in. cui pro 
fuse e profonde l’opera sua, seppe por- 
tare il contributo prèzioso «di uno slan- 

gio fecondo e di un sa@gio equilibrio, 
La Banca Cattolica Vicentina deve a 

lui principalmente se dallo stato di in- 
certezza\in cui versava anni. sono, salì 

al pr imo posto tra le Banche della. Pro- 
wvincia di Vicenza; salvando il creiliio 

in momenti criticissimi per quella zona 
é riuscendo a piazzarsi magnificamente. 

tra le maggiori Banche del Veneto. 
Or è un anno egli veniva chiamato” 

alla carita di Amministratore Delegato 
del «Credito Veneto», e di Presidente 
della «Banca della Venezia Giulia» che 

ora sta istituendo la nuova 
Trieste; nuovi ‘Istituti sorti col .con- 
«corso delle Banche Venete aderenti alla 
«Federazione Bancaria Italiana», allo 
scopo di. contribuire ‘alla ridfasaita de 

ericola, industriale e commerciale di. 
queste Regioni. Anche nell’espletameni. 

to di tali nuovi, importanti e delicatis- 

simi compiti il comm, Bevilacqua seppe | 

portare il contributo non comune di 

tecnico valente e di uomo retto, così che 

‘gli Istituti sopra indicati in breve vol- 

iger di tempo poterono rag ggiungere, una 

floridezza quasi insperata e tale da 

siustificare per l’ avvenire le più liete e 

sicure speranze. 
Consigliere del «Banco di Roma» + 

della «Banca del Lavoro, e della Cio: 
perazione», e cioè di due Istituti dei 
quali l’uno è intento a concorrere all: 

ricostruzione a grandi linee dell’eco 
mia nazionale e l’altro a svolgere con 
ritmo crescente un programma di ela 
vazione economico-sociale delle clasgi 
lavoratrici, ‘Seppe con intenti profonda. 
mente eristiani, (eoomdinare lo svilup 

E il Friuli, che noi vogliamo re-. 

sede di, 

  

«di queste due foxze, a null'altro miran- 
do.che al bene del Paesere del popolo. 

Gli amici e gli ammiratori che alta- 
mente apprezzano Questi suoi pregi e 
che sopratutto nella collaborazione que 
tidiana hanno avuto campo di esperi- 
mentare un cuore di amico ed una ten 
pra di cristiano, sono lieti dell’onore 
tributatogli il quale se premia la sua 
‘persona è pure prezioso rieonoscimen. 
to della missione benefica . esercitata 
xlalle istituzioni da lui dirette ed assi 
stite. 

Ond'è che al comm. Bevilaequa: pre- 
sentano le più fervide ed affettuose con_ 
eratulazioni, 

da SIA ru “TONI a ail’ 
ki DISOTTO MIA WA 

Stanotte ci viene restituita l’ora so. 
lare. Avremo a mezzanotte legale il ri. 

torno alle 29 solari. 

Pla fed 

Pozzi IDassini 

(dal 6 al 12 settembre). | 
Generi forniti dallo Stato: 

granoturco al Ke. 0.80 — 
ta, forme grandi al Kg. 0.90, piccole 
1.00 — Pasta alimentare 1.35 -— Riso 
comune. 1.35 — Riso di 1 qual. 1.70 — 
Lardo americano 11:00 — Strùtto brasi_ 
liano 11.00 — Olio semi al litro 9 — 
olio ‘oliva 1d 12. 00. - Formaggio cana- 

dese 13.00 — reggiano e parmigiano 
12.00 == margarinato 3.00 — 2mechero 
È tessera) icomune 5.60 — di Stato 8.50 

raffinato 6.00 — caffè crudo (secon. 
do-le varie qualità) da L. 17/75 a 21.50 

tostato da 22.72 a 27.52. 
Generi non forniti dallo Stat :0 Sa 

me cerespone 24 — nostrano 20 — cote- 
chini 12 — mortadella 13. — coneentra- 
to di pomodoro 4 — latte 1,50 — carne 
(bassa macelleria) 5.50 (col dazio 6. 50) 
— congelata 6.50 (dazio 6.60) — equina 
anteriore 3 — id. posteriore 4 — bovi- 
na I qual. parte anteriore 8.00 — id. 
posteriore 8.50 — id. filetto 9.00. 

La morte. di ua voto rodastiiale 
Ieri sera ci giunse dolorosa ed inna- 

Pane a tessa 

—_ 

spettata la notizia della morte d’un 
industriale, noto non solo in Friuli, ma 
ancora in tutta l’Italia e all’estero‘ 
Carlo Delser; proprietario della rinoma. 
ta fabbrica di bistottini di Martignace- 
co. 

La triste nuova sarà appresa con vivo 
cordoglio da quanti conobbero le rare 
doti dell’estinto che sì compendiano in 
una vita cristianamente vissuta nel la- 
voro, per gli affetti famigliari e per il 
bene del poveri. L’amore al lavoro, for-' 

tissimo è costante in lui, era riuscito a 
dare al suo stabilimento un nome dei 
più. invidiati; di fama anzi mondiale. 
Pochi conoscono le ansie diuturne. di 
Carlo Delser, per 1 restituire, dopo l’in- 
vasione, la sua/fabbrica, già distrutta 
dal nemico, allo stato primitivo... 
Altra sua dote spiecatissima, la mo- 

.destia che dimostrata costantemente in 
vita volle rifulgesse anche dopo morto 
dando disposizione pet funerali sempli. 
cissimi. 

Ai congiunti del sa ito estinto 
le nostre sincere, vivissime condoglian- 
x : i 

VE bi bia 
ND Sec dI 

te Bran ag Ser 
I PAIS e è Î ZI 

«Ieri sera verso le 19 un’automobile 
privata entrava da Porta Aquileia. 

. Appena : oltrepassato l’arco por- 
tale investiva. un ragazzino di 
anni certo Saccavino Attilio abitante 
‘in via Buttrio 11, i 

Per fortuna’ l'investimento non fu 
grave. Si radunò sul luogo una folla di 
gente a commentare l’accaduto. L'auto 
filava a grande velbeità nonostante gli 
ordini impartiti dall’autorità munici- 
ale: " i 

I due signori che si trovavano sulla 
automobile vennero arrestati dai Cara- 
cc Tl ragazzo trasportato all ’ospe- 

ale, fu en guaribile in giorni 
8 salvo complicazioni. 

Società Alpina Friulana 
Il prog ramma del' Convegno nei gior. 

ni 19 20 corr. subisce una piccola mo. 
dificazione la:gita in camion intomin- 
cierà a Tarcento da dove; percarrendo 
la nuova strada che costeggia. il lago 
di Cavazzo, si giungerà a Tolmezzo, 

' gitanti, partendo da Udine alle 5.30 
sì provvederanno del biglietto ferrovia. 
rio per Tarcento invece che per Tolmez- 
zo. 

L'opuscolo dei fommoneli: rimasi 
Domani sarà posto in vendita presso 

i Hbrai della ‘città l'opuscolo («Udine,. 
Ricordi di Prigionia ») descrizione del- 
l’anno 1918 autore il dottor Michele Pa. 
vone prigioniero a Udine in quell’anno, 
ufficiale dosceato: di due | medaglie sl 
valore, no 

L’opera sa per Udine) è . edita 
dalla Società Funzionari Comunali Ri. . 
‘masti ed è preceduta da una breve pre- 
fazione! della presidenza ; sarà venduta 
a Li. 1.50 la copia col ricavato netto de. 
voluto a scopo di beneficenza ‘sociale. 

Speriamo che il simpatico lavoro ven. 
ga letto da tutti. 

ln Sotfoscrizione por | 
Per iniziativa dell’ ie Federale 

di Credito per il risorgimento delle Ve_ 
a nezie è aperto presso } suoi Istituti par. di acciaio, 

ono- teclpanti la sottoscrizione per opere po) 
soccorso ‘a favore dei danneggiat è 
terremoto della, Lunigiana. 

La logale Cassa di Risparmi n 
#> pie: er Di i 

e da Entieda sa 

Farina di: 

otto 

Italiani? (o) 

| Figli del morti per la Palria sono Vostri Figli 
Questo motto è necessario che vada 

profondamente impresso nel cuore e 
nell’anima di tutti. Tutti abbiamo. il 
dA e l'obbligo di pensare e provve- 
dere agli Orfani chela guerra ha crea 

tenti agis scontri che petti ebiveto sal 
nire tra questo tronco e quello a pochi 
metri di distanza Udine-Cividale, © 

Ho avuto torto di suonare la sventali 

Pro. 

Diamo posto anche a quebto serittà 
sulla «Pedemontana» e perchè tratta dii 
una questione tutt’altto che priva di to; La Lotteria Nazionale in corso i cui Oche pr 

biglietti sono delle artistiche cartoline 
è basata sul principio che i premi siano ca: 
assegnati con i primi numeri estratti 
delle 8 Ruote del R. Lotto di Sabato 25 
corrente. Le cartoline si vendono in bu_ 
ste ed.ogni busta ne gr. 6 e costa 

L. 5. Fra i premi vi è quello di100.000 
Lire in contanti, l’altro di 30.000 mila, 

importanza pel Friuli è perchè avan 
delle idee, rienardo al percorso della 

; ‘che non ci sembrano trascurabili. 

ATTILIO 0 sTUZZI 

\ —r—————r—————————_cti'imu0 

nonchè quello del Sommo Pontefice ed Ri È 
altri tutti rilevanti. 

Le buste con le cartoline. biglietto si 
trovano in vendita in tutto il Reeno.da- 

gli appositi incaricati e presso I’ Ifficio 
FAC in Roma, Via Aracoeli, 8, 

fs a 

Tarcento -GCividale- Cormons 
Ho scritto più Volte nel passato su 

questo argomento: ho battuto il chiodo : 
ho parlato francamente, ripetutamente : 
giovò. Nondinxendo “vi sone sempre di 
quelli che dormono della grossa quando 
s1 tratta di interesse pubblico: che se si 
tratta di loro interessi privati, allora 
no; benchè tra questi vi siano di quelli 
che dovrebbero occuparsi, per dovere, 
dell’interesse. pubblico. Alle prossime 
elezioni saprà la massa degli elettori 
‘che fare di costoro. 

Ma per non uscire di argomento e sta 
re alla nostra pedemobtana, . possiamo 
dire che delle intelligenti persone han- 
no continuato sempre ad occuparsi del. 
la ‘cosa ed a portarla al punto che ora 
si trova: dinanzi al Ministero. Si ap- 
prossima l’inverno e i lavori di sterra- 
‘mento per la preparazione delia 
sulla quale dovranno poi filare i binari: 
di detto troneo, potranno tenere vecu- 
pate delle centinaia di nostri lavoratori 
che altrimenti dovrebbero rimanere di- 
seceupati. ; S 

Ma attenti, dico a quelli che finora 
hanno ‘dormito e continuano ancora a 
dormire, attenti che quando si sveglia» 
no non fbbiano a trovarsi suonati, do- 
risi, ed a mani vuote. 
‘Intendo suonare la sveglia a quelli 

del Comvne di Attimis, Faedig (Oh ma, 
gnifico Faedis... spodestato è senza lu- 
cell) a quelli di Torreano%e dei paesi 
dei monti che a questi fanno corona e 
che domani se ne dorrebbero forte che 
le cose non fossero state fatte per bene. 

Non voglio ripetere quanto altre vol 
te scrissi, che cioè tale tronto di comu- 
nleazione ferroviaria sia a «scartamen- 
to normale», tanto più perchè oggi es- 
sendo il nostro porto di mare Trieste, 
con questo saremo in direttà comunica. 
zione per scarico e carico merci: ricor. 
do solo, che due sarebbero stati i pro- 
setti di percorso per tale tronco ferro 
viario; pedemontano l’uno, che dowr "eb_ 
be condurre la linea per Faedis, Atti 
mis, Nimis, Tarcento ;. l’altro deviando 
a Catupeglio, condurebbe ai casali de 
Luca (luogo indicato per la stazione 
d' Faedis perèhè non lontano dal entro 
{del paese) e passando poi sopra Magre 
‘dis; ‘Ravosa r raggiungerebbe Savorgni: 

via 

Ieri, alle ore 18, dopo breve malattia, 
sopport tata con edificante 1 l'assegnazioni | 
munito di tutti i conforti religiosi, Sen 
renamente spirava in Dio, 

CARLO LU 
iratelli, P, Giuseppe Camilliano| d 

ci lmo, le cdoenate ed. i nipoti, ad- 
doloratissimi ne danno il triste annum 
Fio. SIR 

Martignacco, 18 settembre 1920, 

I fune vali, per espressa volontà dd 
l’Estinto in forma modestissima e sen 
za invio di fiori. avr anno luogo dome. 
niea alle ore 17. i 

La presente serve di partesioge ii 
personale. Si dispensa dalle visite di 
condoglianza, o 

Au ATTIE DEGLI den 
Casa Di Cura i i 

dal Dott: T. BA LDASSARE 
SPECIALISTA : preser infone di occhiali, cura di lacrimazioni e di difetti e imperiezioni 
della vista, degli vechi è delle palpelre. 

Visite 11,.1° — 15, 17. @ratnite per” 
poverì Imnedì e Giovedì 18, 16, lu 

(Unine - Via Felieg Cavallotti & 
\ 

r 

CASA Di cURA 49% 
per malattie d’orecchio - naso è gola 
Dott. GUIDO PARENTI 

SPECIALIST & 
UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 

\ : > SIE + + © ++ Cra 

gior :Il ‘DO 23 A£ arto 

folle st Si avi 
vene avo »er ti te 

. Esso accoglie mess aRnO Selo 
di IV. Elemen tare, del Ginnasio liferiore e 
delle Tecniche, L Tstitut 0, per lo -spiti Îto € 
l'’informa è perl’ smTta 

fudziona: 
e per quei Genitori 
ai loro E ti ur: a Seria 

le, i pntel So 

3 

Lt ismo (61233, 

che veglione assi 
edne azz sone. e € 

Te 

  

no, donde infilan dota vallata del Torre 
sì a a Nimis e da Nimis a Tar. 
cento : tra Magredis.e I Rayvosa si potreb 
be formare una stazione don scalo mer- 
ci a servizio ed utilità di quella Dlaga 
e del Comune di Attimis “ 

Questo secondo progetto, prospettato 
favorevolmente anche da me, ha la pre. 
ferenza, di moltissimi, anche tra le auto. 
rità ed ha preso buona piega, giacchè 
di questa ferrovia potrebbero benissimo 
servirsi anche i numerosi paesi d’oltre 
Torre in quel di Tricesimo con un eon- 
seguente utile per la Società Ferrovia. 
‘ria e per i Comuni cointeressati, i quali 

sm Linfstisme 
‘ Scrofolesi 

quantò prima potranno sgravarsi dalla - 
quota annua di contributo. Con 1° attua. 
zione dî questo secondo progetto nulla 
perderebbero i Comuni pedemontani, nè ! 
riguardo ai viaggiatori, nè, e tanto me- 

‘no, al commercio, anche grosso : la fer- 
rovia richiederebbe poi una spesa mino. 
re per la sua costruzione. 

Ma alla chetichella. è stato presenta. 
to un terzo progetto Ù si appoggia al » 
secondo : e si vortebbe con.esso che det. 

| ta ferrovia scendesse da Savorgnano a 
Povoletto, | per portarsi a Cividale pas. 
sando nella pianura di Ziraceo. Bd al 
lora, addio pedemontana! & Soltanto at. 
    

A 

esteri; con. gabbie. ‘a 2 - 

© dî ghisa, 
d Q.le. 3 Q.li, 6 Q.li, 8 

Lone Terremotalo con vite da 50: a 100 millimetri; 

gr : 
A cardia. 

Anemia Li 

I l'o Vareseclai e Crea Gi Modiimati 

det. RI CALOSI è Praia 
| Concessionaria per Udine e Provi la ditta MAT, ESANE RINALDI e o o grossisti; medicinali, tr 

- Udine. 
  

nazionali ed 
- 6 settori: con piatta 

o di legno; del 
Q.li. 

A, Rivolgersi alla SEZIONE MAC 
‘cle ha della 

CRENE AGRAR AS SBOCIAZIONECAGRARIA FRIULAN Piazza dell’ Agraria - UDINE . Ponte >   
cui si ap=ò
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